
REGOLAMENTO 

del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Parrocchia San Luca a Vingone 

 

Art 1. REQUISITI 

Per poter essere membri del CPP occorre: 

 distinguersi per vita cristiana, volontà d’impegno, capacità di dialogo e conoscenza 

dei concreti bisogni della comunità cristiana; 

 essere qualificati da uno spiccato senso ecclesiale, da una seria tensione spirituale, 

alimentata dalla partecipazione all’Eucaristia, dall’assiduo ascolto della Parola e 

dalla Preghiera; 

 aver 18 anni e aver terminato il cammino dell’iniziazione cristiana, risiedere o avere 

il domicilio canonico nella parrocchia, o partecipare stabilmente alle attività, 

iniziative e celebrazioni parrocchiali. 

 

Art. 2 – IMPEDIMENTI AD ESSERE MEMBRI DEL CPP 

Non è possibile essere membri del CPP qualora: 

 si abbiano cariche politiche o amministrative (la guida di una formazione politica, 

essere parlamentare europeo o nazionale, essere consigliere regionale, essere 

Assessore, Sindaco). 

 Se già si rivestono questi incarichi, non ci si può candidare; se si tali cariche sono 

acquisite mentre si è membri del CPP occorre dimettersi dal CPP; se invece solo si 

partecipa alle relative elezioni politiche/amministrative occorre sospendersi dal 

CPP, salvo presentare le dimissioni qualora eletti. 

 

Art. 3 –RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

In riferimento all’Art. 2 comma 2 lettera “e” dello Statuto, i gruppi chiamati ad esprimere 

un proprio rappresentante nel CPP sono: 

 Gruppo CARITAS 

 Gruppo CATECHESI 

 Gruppo MSC e ACCOLITI 

 Gruppo ACCOGLIENZA 

 Gruppo SEGRETERIA 

 Gruppo GIOVANI 

 Gruppo PASTORALE FAMILIARE 

 Gruppo COORDINATORI 



Art. 4 – COMPOSIZIONE COMPONENTI LAICI 

I sei componenti laici eletti, previsti nell’Art. 2 comma 2 lettera “g” dello Statuto sono così 

suddivisi su tre fasce di età: 

 N. 2 componenti per fascia di età 18-30 anni 

 N. 2 componenti per fascia di età 31-50 anni 

 N. 2 componenti per fascia di età oltre 51 anni 

Tale requisito deve essere garantito solo al momento della candidatura e può non essere 

mantenuto nel corso del mandato. 

 

Art. 5 – ELETTORATO ATTIVO 

Sono elettori: 

- tutti i cresimati e tutti i battezzati che hanno compiuto gli anni 18 

- che hanno il domicilio canonico in parrocchia o che operano stabilmente in essa 

(anche coloro che hanno deciso di partecipare stabilmente alle celebrazioni nella 

parrocchia). 

 

Art 6. COMMISSIONE ELETTORALE 

La Commissione Elettorale è composta da 3 (tre) persone non candidate, provvede allo 

svolgimento delle operazioni elettorali, predispone il seggio elettorale, garantisce la 

segretezza del voto e provvede allo scrutinio delle schede votate. 

La Commissione Elettorale elegge al proprio interno un Presidente e un Segretario. 

 

Art 7. ELEZIONI 

Il CCP, in un tempo congruo prima della scadenza del quinquennio, indice le elezioni per il 

rinnovo del CPP: 

- stabilisce la data delle elezioni, non oltre un mese dalla scadenza stessa; 

- nomina la Commissione Elettorale. 

Il Parroco e la Commissione Elettorale provvedono a redigere una lista di almeno 12 (dodici) 

candidati, che sono dichiarati disponibili, per l’elezione. Verificano altresì che i candidati 

rispettino i requisiti richiesti nello Statuto e nei precedenti articoli del Regolamento. 

Alla data stabilita si procede alla votazione prima e dopo ogni Messa, dalla vespertina del 

sabato a quelle della domenica. 

I fedeli che per gravi motivi di salute sono impossibilitati a recarsi in chiesa possono, se lo 

richiedono, poter esprimere il voto presso la propria abitazione. In questo caso la richiesta 

deve pervenire alla Commissione Elettorale almeno 7 giorni prima della votazione. La 



Commissione stabilirà le modalità per il voto a casa. La scheda elettorale utilizzata dovrà 

essere inserita in una busta che sarà chiusa dallo stesso elettore. 

Il voto si esprime attraverso un segno riconoscibile sul nome del singolo candidato. 

Possono essere espresse fino a due preferenze per ciascuna fascia di età. 

La scheda, dopo essere ripiegata, deve essere deposta nell’urna. 

Occorre che la Commissione Elettorale vigili affinché il singolo elettore non esprima più 

volte il proprio voto. 

Alle operazioni di spoglio e allo scrutinio provvede la Commissione Elettorale, solo dopo la 

chiusura delle operazioni di voto si procede allo spoglio delle schede e al conteggio dei voti. 

La Commissione Elettorale provvede a conteggiare i voti ricevuti da ciascun candidato e 

predispone, per ciascuna fascia di età, una lista in ordine decrescente di voti. Il Segretario 

provvede a redigere un verbale di tutte le operazioni, comprensivo del numero dei voti 

espressi, validi e nulli.  

Risultano eletti i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti. Nel caso di parità 

di voti, la nomina avverrà mediante sorteggio effettuato dalla Commissione Elettorale alla 

presenza del Parroco. 

Il Parroco, dopo aver preso visione del verbale delle operazioni elettorali e dello scrutinio 

provvede alla nomina dei membri non elettivi. 

 

Art . 8  - RIUNIONI DEL CPP 

- Il CPP viene convocato con avviso spedito, per posta, per e-mail o per altro strumento 

informatico, o consegnato a mano dal Segretario almeno 5 (cinque) giorni prima della 

riunione. L'avviso di convocazione contiene l'orario e l'o.d.g. della riunione ed eventuali 

documenti relativi alle materie da trattare. 

- Il CPP è convocato in sessione straordinaria dal Parroco o dalla maggioranza assoluta 

dei Consiglieri. I Consiglieri che richiedono la convocazione straordinaria devono 

presentare richiesta scritta al Segretario, precisando i temi dell'O.d.G. 

- In apertura di riunione i Consiglieri possono chiedere chiarimenti o rettifiche prima di 

approvare il verbale per alzata di mano. 

- Ogni argomento all'O.d.G. viene presentato dal relatore incaricato. 

- Esaurita la discussione, se necessario, si procede con la votazione. Per l'approvazione si 

richiede la maggioranza semplice per alzata di mano. Le votazioni riguardanti le 

persone avvengono per scrutinio segreto; 

- L'o.d.g. termina con la voce "VARIE".   Ogni consigliere all'inizio della seduta può 

presentare alla presidenza interpellanze o argomenti da discutere. 

- Le riunioni del CPP sono normalmente pubbliche, chiunque può assistervi. 

  



Art. 9 - MODIFICHE 

Il presente regolamento può essere modificato o integrato su richiesta del Parroco o di 

almeno un quarto dei membri del CPP ed approvato dalla maggioranza degli aventi diritto. 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 


